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E Conosciamo tutti il Piacere di
affondare le mani nella sabbia op-
pure di toccare un Pezzetto di Pel-
iiccia: quante volte abbiamo stro-

finato le quance sul morbido collo
di lapih del caPPotlo o accarezza-
to il tenero pelo di un gattino! Per il
resto abbiamo trascurato non solo
il piacere, ma anche I'uso del tat-

to, privilegiando la vista e I'udito'
All'inizio della nostra vita questo

senso è invece quasi I'unico che ci
consente di entrare in «con-tatto»

con il mondo. Mettere in bocca,
succhiare, tastare, stringere ed

esplorare, conoscere e caPire: il
bambino inizia la sua conoscenza
così... la morbida Pelle della
mamma, ta soffice coPerta, le
fre«1de piastrelle, la ruvida barba
del papà... Ma Poi, le continue e ri
petùte raccomandazioni degli
adulti quali: «non toccare, attento
è fraqile, si romPe. non sPorcar-
ti..., impediranno I'uso del tatto e il

suo sviiuppo. Ecco un gioco origi-
nale e divertente, Per bambini da
3 a 7 anni, per riacquistare la sen-

sibilità perduta. Facciamo insieme
un bosco portatile, da camera: un

bclsco che si Può aPPendere so-

pra il lettino o sotto il lampadario,
sulla porta d'ingresso o tra un ar-

madio e la Parete. Un bosco tutto

Coshruiamo un bosco s

colorato, dore non Possiamo ar-

rampicarci sugli alberi, ma possia-

mo addentrarci tra rami intricati,
oieni di strane foglie e di insoliti
iiori: una foresta tropicale clte sarà

teatro di awenture tattilie fantasti-

che.
Con che cosa Possiamo creare

il nostro nboscor? Con corde, cor-
doncini. fili di lana, Piume, nastri,

strisce di tessuto, palline di legno..-

Andiamo a cercare in casa: tt-ove-

remo senz'altro dei pezzetti di cor-
da (per es. in c.ucina. quella Per
leqare Sli arrosti t oppure dei vec'

ctri nastri t tn.qari qtrelli per r pac-

ciretti <ii Nataie ), o un po' di spa-
go. qualcire gomitolo di iana... Nei

BEBA RESIELLI'

un tappo di sughero o un sassoli-

no. Nei tubi di Plastica si Possono
nascondere dei ritagli di pelliccia
o di spugna Per creare delle sor-

prese con sensazioni tattili contra-
itanti. Nei nodi si possono infilare
delle piume e inserire altri nastri o

corde per formare lunghe strisce
di materiali diversi. Le "liane'così
ottenute si aPPendono Poi al sof-

fitto. In questa fase, il comPito
principale dei genitori è di aiutare i

bambini nella ricerca del materia-
le occorrente e di far vedere in

quale modo Può essereutilizzalo.
A questo punto inizia il gioco: i

bambini realizzano le loro com-
posizioni. A lavoro ultimato, cam-
minando tra le strisce aPpese, sl

awà I'impressione di Perdersi in

un fitto bosco, con gli alberi rigo-
gliosi, ricoperti di una vegetazione

éhe accatezru le guance, le mani,
lapelle.

Ogni striscia tattile comunica
sensazioni diverse: se la tocchia-
mo chiudendo gli occhi, così da

non venire distratti dai colori e dal-
le forme, riusciamo aconcentrarci
meglio su quello che Proviamo.
Dalle nostre sensazlonl Puo na-

scere una storia: un Pezzettino di
pelliccia e un filo di lana faranno
pensare, Per esemPio, a una gatti-

ho che si è infilato nella tasca del
cappotto della mamma Pergioca-
re con un gomitolo... Tocchiamo
insieme ai bambini ivari materiali
per far scoprire loro le qualità: la

pelliccia, morbida come il Pelo
àel gattino, la carta vetrata, ruvida
coml la barba del PaPà quando
alla domenica nori si rade, I'ovat-

ta, soffice come il cuscino, il tubo
di plastica, flessibile come la can-
nadi bambù. Che cosa farà venire
in mente il freddo metallo det bot-
tone dorato?Così aiutiamo ibam-
bini a conoscere il mondo attra-

verso tutti isensi. Con Ia costruzio-
ne del uBosco Tattile,, genitori e

bambini insieme, Portanno ren-
dere più viva e stimolante Ia loro
cameretta, creando una allegra at-

mosfera di magia e di mistero, Pre-
messa ideale Per favorire e wiluP-
pare I'immaginazione.
'* 
Fon d o t r ice de I ktbo rato :" io m i la -

nese per lo stimolazione della
creatiL)ità infantile ( uia B.Coualie-

ri 6, tet.6555890) secondo il me'
toda di Bruno Munori.

a

Magia con fili tappi e bottoni,

cestini da lavoro della mamma o
della nonna scoveremo molti ma-
teriali interessanti: oltre ai gomitoli
c-i saranno anche fettuccine, bot-
toni, ritagli di stoffe, qualche pez-

zettino di pelle o di pelliccia. An-

che dei sacchetti di Plastica Pos-
sono essere utili, basta tagliarne
tante striscioline Iunghe. così co-
me per i tessuti. Sono Preziose la

carta stagnola, che servirà a sPa-

ventare ipasseri, o l'ovatta e la gar-

za, che aiuteranno i merli a co-
shrrire il nicio. Si potranno strappa-
re alcutte piume tia Liu i'eccitio
piumino o, se si è forlunaii. trovare

penne di uccelli in cortile o al par-

òo. Cannucce per bibite e tubi di
carta o di plastica trasparente di-
ventano giochi curiosi, infilando
una catenella e altro materiale.
Anche il cassetto del ufenamenta'

di papà è da esPlorare: magari
coÀtiene dei fili metallici, qualche
piastrina, una rondellina... Per fare

dei fioridi feno.
Che cosa si Può fare c.on imate-

riali raccolti?Con le corde, i nastri

e le strisce dei tessuti si Possono
fare una serie di nodi. A ogni estre-

niità si può iiPPentiere qualche
cosa. come ttn ilottone' un fiocco,


